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Introduzione

她突然下定決心，要離開本地，直接状告到北京。这件事說不清
楚，李雪蓮難活下去。本地都是糊塗人，北京是首都，北京總
該有明白人吧？本地从法官到專委，从法院院長到縣長，再到市
長，都把假的當成真的，北京總能把真的當成真的吧？或者，總
能把假的當成假的吧？真假不重要，關鍵是，我是李雪蓮，我不
是潘金蓮。或者，我不是李雪蓮，我是竇娥。

Fu così che decise di portare il caso fino a Pechino. Non poteva vivere se 
non sistemava quella storia, ma lì al suo paese la gente era ottusa, mentre 
a Pechino, la capitale, qualche persona di buon senso ci doveva pur essere, 
no? I funzionari locali, dal giudice al membro del comitato degli esperti 
giuridici, dal presidente di tribunale a quello di contea fino al sindaco aveva-
no scambiato il falso con il vero, mentre a Pechino sarebbero stati capaci di 
distinguere il vero dal falso, no? Ma verità o falsità erano secondarie rispetto 
al punto cruciale: lei era Li Xuelian e non Pan Jinlian, anzi, se non era Li 
Xuelian, casomai era Dou E1.

Li Xuelian 李雪蓮, protagonista del romanzo contemporaneo Io non 
sono Pan Jinlian (Wo bu shi Pan Jinlian 我不是潘金蓮) di Liu Zhenyun 劉震
雲 (1958), intrappolata in un sistema giudiziario inquinato da corruzione 
dilagante che non le permette di ottenere giustizia, non pensa a se stessa 
come a una novella Pan Jinlian 潘金蓮, bensì paragona la sorte avversa che 
le è capitata a quella della pia Dou E 竇娥. Pan Jinlian è la grande dissoluta 
della letteratura cinese classica, protagonista di grandi romanzi di epoca 
Ming 明 (1368-1644)2, mentre Dou E è l’eroina del dramma omonimo di 

1. Liu Zhenyun, Divorzio alla cinese (Bonpiani: Milano 2016), 76-77.
2. Nel capitolo XXV del romanzo Sul bordo dell’acqua (Shuihu zhuan 水滸傳), attribuito a Luo 

Guanzhong 羅貫中 (1323?-1397?) o a Shi Nai’an 施耐庵 (1296-1372), si narra la storia del bandito 
Wu Song 武松, il cui fratello Wu Da 武大 (Wu il Maggiore) sposò la sensuale e malvagia Pan Jinlian 
(Loto d’Oro), la quale intessé una relazione illecita con il ricco mercante Ximen Qing 西門慶. Gli 



12 Introduzione

Guan Hanqing 關漢卿 (attivo nella seconda metà del XIII secolo), in cui la 
donna, in balia di giudici e magistrati corrotti, paga con la propria vita un 
crimine che non ha commesso. Li Xuelian, quasi personificazione dell’im-
maginario collettivo cinese, nel momento in cui comprende che le istituzio-
ni non sono più in grado di distinguere il vero dal falso, si sente sprofondare 
nella stessa oscurità in cui era precipitata l’eroina di questo libretto di epoca 
Yuan 元 (1271-1368), vittima stritolata fra le pieghe dell’apparato burocra-
tico imperiale. 

Dou E è l’esemplificazione di come al mondo — in una società di uomini 
corrotti — non si sia più in grado di distinguere il vero dal falso, il giusto 
dallo sbagliato, e di discernere il limpido dal torbido, e occorra dunque fare 
appello a entità superiori per dimostrare la verità, quando la legge degli 
uomini non è in grado di farlo.

Il libretto di Guan Hanqing, intitolato L’ingiustizia subita da Dou E (Dou E 
yuan 竇娥冤), appartiene al genere zaju 雜劇, “spettacolo di varietà”, che 
salì alla ribalta proprio in epoca Yuan, quando l’impero cinese si trovava 
sotto la dominazione mongola. Per queste tematiche che avevano così presa 
sulla sfera emotiva di ogni singolo individuo, ma anche per la liricità delle 
arie che compongono il testo, l’opera venne considerata, già dalla critica 
tradizionale, un autentico capolavoro della drammaturgia cinese classica, 
e il suo autore, per la prolificità e la bellezza delle sue opere, col tempo si 
meritò la nomea di “Shakespeare cinese”.

Il dramma viene qui presentato in traduzione italiana annotata e com-
mentata. Si procederà mostrando le ragioni che portarono alla fioritura 
del teatro, in una forma ormai codificata, durante la dinastia Yuan, al fine 
di spiegare come questo libretto non solo si inserisca all’interno della ricca 
produzione dell’autore, ma più in generale si distingua nel quadro della va-
sta opera di scrittura dei grandi drammaturghi dell’epoca, che resero cele-
bre questo genere di spettacolo. La questione interessante è che tali libretti 
non avevano come fine ultimo il solo intrattenimento, bensì, in modo ve-
lato, anche quello di denuncia sociale contro i mongoli, “barbari” invasori. 
L’opera L’ingiustizia subita da Dou E si distingue anche sotto questo punto 
di vista.

amanti fedifraghi cospirarono per uccidere il marito della donna, e a sua volta Wu Song si vendicò 
uccidendo brutalmente gli assassini del fratello. Dalla relazione illecita fra Pan Jinlian e Ximen Qing 
prese avvio la storia “scabrosa” narrata nel romanzo anonimo Jin Ping Mei 金瓶梅.
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Verranno inoltre analizzate le fonti da cui l’autore trasse ispirazione per 
comporre il dramma, così da discernere quanto è attestato nella produzio-
ne letteraria precedente e quanto invece è frutto dell’estro creativo di Guan 
Hanqing. Infine, verrà proposta una riflessione sul contenuto dell’opera, 
focalizzando l’attenzione sulla questione della “tragedia cinese”, a cui, se-
condo la critica tradizionale, questo dramma sembra appartenere.


